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Bologna, 17 gennaio 2020 
 
 
Confindustria Emilia-Romagna ha lanciato, insieme a tutte le Associazioni Industriali dell’Emilia-
Romagna, Ance Emilia-Romagna e Confindustria Ceramica, il progetto TRAIETTORIA 2030 > Lo 
sviluppo dell’Emilia-Romagna, per favorire un dibattito informato sulle prospettive di sviluppo 
sostenibile della regione, individuare le priorità di intervento e proposte di politiche regionali di 
medio lungo termine. 
 
«Abbiamo presentato ai candidati alla Presidenza della Regione Simone Benini,  Stefano Bonaccini e 
Lucia Borgonzoni  − ha dichiarato il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Pietro Ferrari –  le 
proposte del mondo delle imprese in vista dell’avvio della nuova legislatura regionale e della 
programmazione comunitaria 2021-27, nell’ottica di sottolineare la volontà delle imprese di contribuire 
alla costruzione di una visione di sviluppo regionale. 
 
La visione di lungo termine proposta dalle imprese per l’Emilia-Romagna – sottolinea il Presidente 
Ferrari –  è quella di un territorio che deve diventare, all’orizzonte 2030, un punto di riferimento 
europeo in termini di coerenza tra stile di vita dei cittadini e modello economico. Un modello 
sostenibile, orientato all’innovazione e all’internazionalizzazione, in una regione che è riuscita a 
trasformare le attuali best practices in standard diffusi in tutto il territorio». 
 
Il percorso di analisi, realizzato dal sistema Confindustria con la consulenza scientifica di Prometeia,  
ha delineato la situazione attuale dell’Emilia-Romagna, comparata rispetto alle aree italiane ed 
europee più avanzate, e le prospettive da qui al 2030. 
 
Le variabili chiave che influenzeranno lo sviluppo dell’Emilia-Romagna individuate dal progetto sono 
dieci: le tendenze demografiche, il cambiamento climatico, gli shock geopolitici, la 
regolamentazione, i nuovi concorrenti, i nuovi modelli di business, i digital enablers, università e 
ricerca e sviluppo, capitale umano, attrattività del territorio. 
 
Gli industriali dell’Emilia-Romagna hanno individuato, anche alla luce di queste variabili,  14 
proposte di policy suddivise nei quattro pilastri che sostengono l’economia e l’attrattività del 
territorio: benessere e qualità della vita, capitale umano, imprese ed innovazione, reti 
internazionali.   
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In termini di benessere e qualità della vita l’Emilia-Romagna deve porsi l’obiettivo di diventare un 
territorio di riferimento nel contesto europeo, vocato all’internazionalizzazione, che trattenga e 
attragga imprese, filiere e talenti. Occorre diffondere le partnership pubblico-privato per perseguire 
obiettivi sostenibili, anche attraverso buone pratiche green delle aziende. 
 
Vi è poi il tema centrale delle imprese, dove le proposte si concentrano sull’esigenza di un quadro 
regolatorio di sostegno che riduca l’incertezza nell’applicazione della legislazione e favorisca un 
dialogo più semplice e chiaro tra imprese e pubblica amministrazione.  Inoltre, sul tema sempre più 
strategico della sostenibilità, serve un approccio sinergico con la Regione che privilegi meccanismi 
premiali e non punitivi e favorisca la transizione verso un modello di economia circolare.  Altro tema 
fondamentale è l’innovazione. Per raggiungere livelli di eccellenza servirà il sostegno agli 
investimenti in innovazione e digitalizzazione attraverso strumenti stabili e certi e in sinergia con il 
livello nazionale ed europeo. Gli sforzi della Regione per la creazione di una Data Valley regionale 
devono poter generare esternalità positive per tutto il territorio e consentire alle imprese e filiere 
di trarre valore aggiunto dalla presenza di un’infrastruttura di eccellenza internazionale. 
 
Sul fronte del capitale umano occorre fronteggiare il tema del gap formativo tra offerta regionale e 
domanda delle imprese, sviluppare competenze aziendali sia tecnico-scientifiche sia manageriali e 
colmare il mismatch di competenze nella formazione terziaria. Occorrerà, ad esempio, migliorare 
qualitativamente e quantitativamente l’offerta regionale di talenti, vedi esperienza sugli ITS positiva, 
da potenziare per rispondere alle necessità del sistema economico e industriale. 
 
Sul tema delle reti internazionali l’Emilia-Romagna dovrà raggiungere un livello di integrazione 
internazionale ancora più pronunciato rispetto alla situazione attuale, rafforzando la presenza delle 
imprese sui mercati globali, in particolare quelli ad alto potenziale e promuovendo momenti di 
maggior confronto e approfondimento delle aree di rischio e opportunità dei mercati esteri. 
 
«Le nostre proposte   − ha concluso il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Pietro Ferrari –  si 
concentrano da un lato su interventi a costo zero e, dall’altro, su azioni che presuppongono un 
contributo finanziario regionale con elevati effetti moltiplicatori sulla crescita e forti benefici sul 
fronte della sostenibilità.   Il percorso di analisi prevede un costante monitoraggio della capacità del 
territorio di perseguire gli obiettivi di crescita sostenibile, sulla base di una serie di indicatori, non solo 
di tipo economico ma anche e soprattutto sociale, che saranno periodicamente oggetto di analisi a 
partire dal 2021.» 
 
 
 
In allegato 

- Sintesi delle proposte per le politiche regionali  
- Gli indicatori per il monitoraggio 



Fig. 12 Le proposte per le politiche regionali all’orizzonte 2030
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A1 | Una visione 
regionale per lo sviluppo 

sostenibile

A2  | Valorizzazione e 
attrattività dell’Emilia-

Romagna: investimenti e 
talenti

A3  | Regione guida
per una società “green”

B1  | Sistema formativo per 
affrontare la sfida 

demografica e il mismatch 
di competenze

B2  | Sviluppo delle 
competenze aziendali

B3 | Formazione 
tecnico-scientifica 

terziaria

La Regione deve diventare un punto di riferimento europeo in termini di 
coerenza fra stile di vita dei cittadini e modello economico sostenibile, 

orientato all’innovazione ed all’internazionalizzazione. 
Le attuali “best practice” devono diventare i nuovi standard di riferimento 

del territorio.

Definire e implementare una strategia di marketing territoriale complessiva 
e mirata per attrarre e trattenere investimenti e talenti.

Proporre azioni mirate alla sensibilizzazione e alla promozione della 
sostenibilità verso imprese, cittadini e PA. 

Sviluppo di una agenda urbana in chiave sostenibile.
Utilizzo di partnership pubblico-private al fine di perseguire obiettivi 
sostenibili, anche attraverso buone pratiche “green” delle aziende.

Garantire una maggiore coerenza dell’offerta di formazione tecnica in 
risposta alla domanda espressa dalle aziende del territorio. 

Promuovere modelli operativi di collaborazione e co-progettazione 
dell’offerta formativa tra istituzioni, enti di formazione e imprese.

Supportare la definizione di percorsi formativi, per figure manageriali 
specialistiche e figure intermedie, che sviluppino competenze tecniche e 

gestionali (e.g. digitalizzazione, sostenibilità e internazionalizzazione).

Aumento e promozione dei percorsi e dei laureati in materie scientifiche 
(STEM) e dei diplomati ITS.
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Fig. 12 Le proposte per le politiche regionali all’orizzonte 2030 (segue)
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AZIONI

C1  | Una 
regolamentazione 
regionale smart

Riduzione della variabilità e dell’incertezza nell’applicazione della 
legislazione nazionale e comunitaria. 

Definizione certa e omogenea dei tempi per il completamento degli iter 
autorizzativi.

Utilizzo di valutazioni preliminari di impatto.
Rendere più chiaro e semplice il dialogo digitale fra imprese e PA, 

dematerializzandolo completamente

C2  | Un’industria 
sempre più 
sostenibile

Incentivare (non solo economicamente) la creazione di filiere green.
Interventi di riqualificazione di processi e prodotti in ottica di sostenibilità 

attraverso un approccio sinergico pubblico-privato e privilegiando 
meccanismi di premialità.

Favorire aggregazioni e collaborazioni fra imprese su progetti di 
innovazione e transizione verso l’economia circolare.

C3  | Crescita 
dimensionale e 
nuovi modelli di 

business

Sensibilizzazione verso forme organizzative e modelli di business che 
incentivino processi di aggregazione e fusione fra imprese, sia di tipo 
equity (e.g. finanza straordinaria) sia non-equity (e.g. reti d’impresa).

C4 | La Data Valley 
del futuro

Potenziare le infrastrutture abilitanti (e.g. 5G) per favorire lo sviluppo di un 
ecosistema dei dati al servizio delle imprese (Data Valley).

Definire azioni per lo sviluppo e la diffusione di know-how e modelli che 
incentivino la generazione, la raccolta e l’elaborazione di dati per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e servizi basati sull’Intelligenza 

artificiale, la Cybersecurity e l’accesso all’High Performing Computing 
(HPC).

C5  | Investimenti in 
innovazione e 

digitalizzazione

Attuare una programmazione di medio-lungo periodo con strumenti di 
finanziamento che abbiano regole chiare, siano stabili nel tempo, 

complementari e sinergici rispetto a quelli disponibili su scala nazionale ed 
europea.

C6  | Sviluppo e 
razionalizzazione 
della Rete Alta 

Tecnologia

Specializzare e semplificare l’offerta di attività e servizi all’innovazione 
favorendo partnership pubblico-private.

D1  | Rafforzamento 
delle imprese 

dell’Emilia-Romagna sui 
mercati globali

Incentivare la creazione di forme societarie stabili sui mercati esteri, 
attraverso strumenti di finanza straordinaria sinergici rispetto a quelli 

promossi a livello nazionale.
Favorire una maggiore diversificazione dei mercati, puntando a quelli ad 

alto potenziale in virtù di mutazioni demografiche nella distribuzione della 
ricchezza.

D2  | Export delle 
imprese

Promuovere momenti di maggior confronto e approfondimento delle aree 
di rischio e opportunità sui mercati esteri attraverso un’azione congiunta 
associazioni/Regione/agenzie di analisi economica (hub di conoscenza).
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Fig. 13 Gli indicatori per il monitoraggio delle politiche regionali
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Bilancio 
consuntivo 

regionale per 
Area, missione e 

programma

Bilanci di 
previsione 

regionali per 
Area, 

missione e 
programma

Regione 
Emilia-

Romagna

PIL, PIL pro 
capite

Redditi disponibili 
delle famiglie

Tasso di 
disoccupazione

Tasso di 
natalità

Regione 
Emilia-

Romagna

Agenzia per 
la coesione 
territoriale

Iscritti all'università 
(genere e 

provenienza)

Laureati (no. e 
composizione per 
area disciplinare)

NEET 18-24 
anni

Spesa per R&D 
su PIL 

Esportazioni 
(Paesi e settori)

ISTAT

ISTAT

ISTAT

ISTAT

ISTAT

MIUR

Alma
Laurea

ISTAT

ASSI DI POLICY INDICATORI DI MONITORAGGIO

Generali Fonte
Per asse
di policy Fonte

Stock domande 
di brevetto (no. e 
composizione per 
area tecnologica)

ISTAT

EPO

Esportatori (no.) ISTAT

Spese della 
Pubblica 

Amministrazione 
in Emilia-

Romagna per 
settore, categoria 

e livello 
amministrativo 

(Centrale, 
Regionale, 

Locale)
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